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ELEMENTI MAGGIORMENTE 
SIGNIFICATIVI E 
CARATTERIZZANTI 
Particolarità antropiche, 
architettoniche, storico-
simboliche: 
le ghiacciaie, o “jazere” in 
dialetto, a Draga S.Elia e sul m. 
Cocusso sono ancora visibili i 
resti degli antichi sistemi di 
produzione del ghiaccio 
costituiti da una serie di stagni 
e alcune profonde fosse 
scavate nel terreno e rivestite 
da pietre carsiche 
 

gli antichi mulini ad acqua 
lungo il torrente Rosandra, dei 
quali oggi rimangono solo pochi 
ruderi; alcune ruote di macina 
dei vecchi mulini, e di alcuni 
antichi frantoi in pietra, assieme 
ad un antico torchio per la 
spremitura delle olive, sono 
conservati quali memorie delle 
attività passate presso un 
edificio a Bagnoli della 
Rosandra; 
 
 

il castello di Moccò: presso il 
punto panoramico di Moccò, 
intorno al 1100 venne 
realizzato l'omonimo castello. 
Esso dominava la Val 
Rosandra e costituiva un punto 
strategico per il controllo dei 
traffici commerciali; per questo 
motivo fu conteso dalla 
Repubblica Veneta e da 
Trieste; la vecchi stazione 
ferroviaria di S.Antonio in 
Bosco, sulla linea dismessa 
Trieste-Erpelle, oggi pista 
ciclopedonale “Giordano 
Cottur” 
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CASTELLIERE M.ONTE GROCIANA 
Il Castelliere del monte Grociana è 
attualmente identificabile solamente per 
un breve tratto sul versante esposto a 
sud est, con una massicciata piuttosto 
diroccata larga circa 4 – 5 metri. 
Recentemente, mediante una nuova 
tecnica di rilevamento è stata individuata 
una struttura costituita da una doppia 
cerchia muraria di forma rettangolare, di 
probabile origine confermata dal 
ritrovamento di alcuni frammenti di orli di 
anfore risultati risalire tra la fine del II 
secolo a.C e l’inizio del I. Si tratterebbe di 
un “castrum” romano, forse quello 
descritto da Tito Livio in uno dei capitoli 
della sua raccolta “Ab Urbe Condita”.  
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disegni tratti da “I 
Castellieri Preistorici di 
Trieste e della Regione 
Giulia” C. Marchesetti, 
1903 

ricostruzione del 
“castrum” romano del 
m. Grociana a cura di 
Guido Zanettini 
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ELEMENTI MAGGIORMENTE 
SIGNIFICATIVI E 
CARATTERIZZANTI 
 
Particolarità ambientali e 
naturalistiche 
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